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   P.za Episcopio, 1  -  04024  Gaeta(LT)



                                         Tel. 0771-4530303





          Fax. 0771-4530221



           Email: caritas@arcidiocesigaeta.it
Avvento di Fraternità 2005

IV settimana - 18 dicembre 2005


A MIGLIORARE LA QUALITA DELLA COMUNICAZIONE:

formazione e equipaggiamento

Radio Maria Malkia wa Amani –

Bukavu -  Repubblica Democratica del Congo
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Responsabile del progetto in loco: p. Luigi Lo Stocco

( La Repubblica Democratica del Congo
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· Situato al Centro dell’Africa, l’antico Congo Belga è diventato Repubblica  del Congo (RC) dopo la sua indipendenza nel 1960. Cambiò di nome sotto il regno del presidente Mobutu che lo chiamera “Repubblica dello Zaire (RZ)”. Il paese prenderà il nome di « Repubblica Democratica del Congo (RDC) nel 1997, in seguito al rovesciamento del regime Mobutu per mezzo di Laurent Désiré Kabila, detto il “mzee” (= vecchio).

· È la nazione più estesa del Centro Africa tra il 5° parallelo Nord e il 14° parallelo Sud. Le sue frontiere sono delimitate nel Nord e nell’Ovest dal  bacino del fiume Congo, mentre nell’Est dalle zone dei Grandi Laghi, e nel Sud con l’Angola e lo Zambia. 

Ha una Superficie di 2.344.860 Kmq 

Con foreste abbondanti nel Centro Nord e con un altopiano nel Sud e nell’Est.

Con immense ricchezze minerarie nel sottosuolo: rame, zinco, stagno, oro, cobalto, uranio. Attualmente le miniere di cassiterite e coltan  rendono il paese desiderato ardentemente da tutti.

Ha una popolazione di 54.000.000,  

- con il 65% di giovani dai 0 ai 30 anni;

- con una crescita annua del  4% ;

- con una mortalità infantile del 12,8%;

- con un alfabetismo del 77%;

- con una scolarizzazione del 23%  

- e con una stima per l’anno 2015 nettamente quasi duplicata di 90.000.000 di abitanti. Il centro         ed il nord del paese, coperti da foreste, sono poco popolati.

- La popolazione urbana corrisponde al 40% degli attuali abitanti.

La RDC conta circa 350 etnie che vivono in una certa armonia da parecchie decenni. Si parlano diverse lingue, che possono essere classificate in tre categorie: 

- Le lingue etniche che si limitano spesso allo spazio geografico abitato dalla stessa etnia. 

- Le 4 lingue nazionali, di cui qualcuno è parlata al dilà della RDC: il Lingala e il Kikongo nel Owest e nel Nord-Owest, il Tshiluba nelle province del Kasai e lo Swahili nel Katanga, nel Kivu e nell’Alto Congo. 

– Il Francese: lingua officiale e lingua per l’insegnamento.

(La storia della Repubblica Democratica del Congo

Indichiamo soltanto alcune date e alcuni avvenimenti che mi sembrano capitali per poter capire il Congo e poter capire soprattutto la situazione socio politica assai confusa e di massima insicurezza che si vive attualmente, in particolare nelle province dell’Est.

( Il Congo aveva già dieci secoli di storia quando gli europei ne scoprirono l’esistenza, grazie soprattutto ai resoconti dell’esploratore Livingstone negli anni che vanno tra il 1840 e il 1870.

( Nel 1876 , Leopoldo II, re dei Belgi s’interessa al Congo, fondando l’AIA (Associazione Internazionale Africana) e inviando Stanley che gli fu capace di contratti favolosi con alcuni capi congolesi.

( Nel 1908 il territorio congolese diviene colonia Belga

( Il 30 giugno del 1960 diviene indipendente. Ma l’indomani comincia tutto un movimento di turbolenze e secessionismo. Chombé, Kasavubu, Lumumba, saranno loro che s’avvicenderanno per cinque anni nel potere. 

( Nel 1965 Joseph Desiré Mobutu prende il potere e cambia il nome del paese in Zaire: Mobutu  regnerà imperterrito fino al 1996. Un lungo periodo fatto di speranze e di paure, di repressioni,  di corruzione istituzionalizzata, di conflitti aperti con la Chiesa Cattolica. È il periodo anche delle stravaganze di colui che si è auto proclama  “le maréchal du Zaïre”, e che il televisione si mostrava come “il messia” che scende dalle nubi del cielo. Un lungo periodo di dittatura ferrea che non ammetteva replica di ogni sorta. La generazione attuale del  popolo congolese è stata formata ed ha inneggiato à questo sistema fatto di corruzione, di libertinaggio,  . La coscienza dell’uomo congolese ne è stata fortemente compromessa. A otto anni dalla sua scomparsa la mentalità cosiddetta “mobutista” del partito unico, è ancora molto presente dappertutto, soprattutto nel modo di fare e di pensare di molti del settore dell’amministrazione del paese.

( Nel 1990, spinto dalla Conferenza Nazionale, presieduta dal Vescovo Mgr. Laurent Mosengwo, Mobutu deve malvolentieri accettare il multi partitismo.

( Nel corso del 1994, con l’afflusso massiccio dei rifugiati ruandesi,  focolai di  tensione cominciano  a crearsi nell’est  qua e là, dovuti soprattutto alla presenza di gruppi di  milizie responsabili del genocidio. L’instabilità e l’insicurezza prendono dimora in tutta la regione della frontiera. Le foreste di Kisangani, del Maniema, dell’Ituri si popolano di questi soldati.  

( La coalizione dell’AFDL capeggiata dal vecchio Kabila “libera” il Congo, e cambia nome ed inno alla nazione, e si auto proclama presidente, assumendo i pieni poteri militari, legislativi e amministrativi. Il Regno di Kabila durò “fortunatamente” ben poco  perché il 16 gennaio 2001 fu assassinato, in una maniera ancora non chiarificata. Al padre succede il figlio, giovanissimo, Joseph Kabila. Ma il paese è sottosopra. Gruppi armati dappertutto. Signori di guerra che fanno legge. Il Rwanda, entrato con il pretesto di combattere gli autori del genocidio, prende piede sempre di più e agisce come padrone soprattutto nel Kivu.

( Negli anni 2002 -2005 c’è tutta un’altalena di avvenimenti, d’incontri, di prese di posizione, di patteggiamenti, di massacri, di violenze sulle popolazioni indifese. Fino alla decisione, più o meno voluta da tutte le forze politiche,  di creare un governo di transizione (1 presidente + 4 vice/presidenti) in vista della preparazione di elezioni “libere e trasparenti”.

(La presenza dei Missionari Saveriani nel Congo

L'antico Congo, è la terra africana che ha conosciuto l'evangelizzazione più sistematica dell'Africa intera a partire dal 1482. Gesuiti, Cappuccini, alcuni sacerdoti diocesani francesi, i Padri dello Spirito Santo, i Padri Bianchi, i Missionari di Scheut e tanti altri, profusero immense energie per l'evangelizzazione di questo sconfinato paese, che rispose con gioiosa apertura agli appelli del Vangelo. 

I Saveriani arrivarono nel 1958 quando il paese marciava ormai verso l'indipendenza dal Belgio. I fondatori della missione saveriana di Uvira trovarono un cristianesimo prevalentemente di massa e si sono impegnati a creare nei cristiani profonde convinzioni, soprattutto con un lavoro pastorale capillare nelle comunità di base e nella scuola. Hanno moltiplicato le stazioni missionarie, costruito scuole, formato dei leader e fatto nascere tante nuove comunità cristiane. 

Si sono presi cura soprattutto delle giovani generazioni, formando le loro coscienze al senso della giustizia, alla dignità del lavoro e all'apertura verso gli altri nella misericordia e nella carità. In uno dei momenti difficili della missione, durante la guerra del 1964, tre Saveriani - Luigi Carrara, Giovanni Didonè e Vittorio Faccin - hanno pagato con il martirio la loro fedeltà a Cristo. Altri sono seguiti nel corso di questi di questi 47 anni di presenza, fino all’improvvisa morte del nostro Superiore Regionale, il P. Simone Valvassori, avvenuta nel febbraio del 2004. Il piccolo cimitero, costruito all’interno della concessione dei Saveriani di Panzi in Bukavu, è testimonianza di coloro che hanno pagato con la loro vita il loro amore per questo lembo d’Africa.

I Saveriani  operano nella Diocesi di Bukavu, Goma, Kasongo, Kinshasa e Uvira. I Saveriani stanno lentamente lasciando al clero locale varie responsabilità ecclesiali per assumere servizi di collaborazione e di formazione e per aiutare le chiese locali a crescere nella missionarietà. La R. D. del Congo sta ora sperimentando il travagliato passaggio verso la democrazia, con non poca sofferenza della popolazione. 

Da anni, alcuni suoi figli , diventati Saveriani, sono sparsi per il mondo ad annunciare il Vangelo. 

Attualmente i Saveriani presenti in Congo sono 48 e sono impegnati nella formazione (con postulandato,  filosofato e noviziato), nella pastorale parrocchiale e in settori specializzati, soprattutto della comunicazione (Radio, TV, Gruppi di riflessione socio-politica, etc.)

(Bukavu, Capoluogo  della Provincia del Sud Kivu

4.1 - Il Kivu est una delle nove Province storiche della RDC. La città di Bukavu ne è stata sempre il capoluogo. Nel passato il Kivu era una provincia unica; con il regime di Mobutu è stata divisa in tre province: il Nord Kivu ( con capoluogo Goma), il Sud Kivu (con capoluogo Bukavu) e il Maniera (con capoluogo Kindu).
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La Provincia del Kivu: una delle sette province della Repubblica Democratica del Congo.

4.2 - Il Kivu con le sue frontiere storiche ha un importante  ruolo socio politico in tutta la regione, ed in particolare con  la Repubblica del Rwanda. Il Rwanda col pretesto di combattere i "genocidari" del 1994 rifugiatosi in Congo e con la complicità di  forze congolesi e straniere vorrebbe potersene impossessare. In verità altri motivi egemonici di tipo politico e finanziario si nascondono dietro quelli ufficiali.  

Il Kivu è limitato: al Nord dalla Provincia dell’Alto Congo, al Sud dalle Province del Katanga e del Kasai Orientale, all’Owest dall’Alto Congo e del  Kasai Orientale, all’est dal Rwanda, il Burundi e la Tanzania.

La popolazione del Kivu  è stimata in 9.898.200 abitanti, cioè il 18,33% della popolazione globale della repubblica Democratica del Congo. Il Kivu è la regione più popolata di tutto il paese; è anche quella che ha la maggior densità (con i suoi 23,3 abitanti per Km2 contro i 4,5 abitanti al Km2, media del paese).
4.3 - Nel  2002, il 68%  della popolazione del Kivu aveva meno di 30 anni. Ed il tasso annuale di crescita era al di sopra del 4%. Il Kivu ha molte potenzialità economiche, date soprattutto dalla sua posizione geografica e da un clima eccezionale e benefico: vi si praticano culture alimentari (banane, fagioli, manioca, mais, sorgo, patate, legumi, riso, frutta, ecc…) , culture per l’esportazione (caffé, thé, chinina... ) , l’allevamento di bovini, d’ovini, del pollame e la pesca nei laghi vicini . Il  Kivu dispone anche  d'importanti  risorse minerarie e di gas  metano . Il Nord e il Sud Kivu sono Province molto montagnose : la loro altitudine varia tra  350 m e 2.500 m ; la città di Bukavu è a 1.550 m. sul livello del mare. Bukavu è la capitale della provincia amministrativa del Sud-Kivu. La città é situata sui bordi del lago Kivu,  é costruita su cinque piccole penisole (la più conosciuta quella chiamata “la botte”) addossate alle montagne alte  di più di 2000 metri.. La città è  a 207 km da Goma, 128 km d’Uvira, 538 km da Kalemie, 145 km da Bujumbura ( Burundi), 300 km da Kigali (Rwanda) e  956 km da Kinsangani.

4.4 - Il Kivu è conosciuto, fin dai tempi della Colonia Belga per le sue enormi potenzialità turistiche, grazie alle sue bellezze naturali e ai suoi parchi. Per l’energia il Kivu dispone di centrali idroelettriche, di  cui la più importante è quella della Ruzzi, nei pressi di Bukavu. 

4.5 - La popolazione del Kivu è composta da diverse tribù, che vivono in perfetta intesa ed armonia. Accanto alle lingue di ogni tribù, la popolazione parla lo « Swahili » divenuta lingua regionale e il francese. Ma la maggior parte delle scuole secondarie e superiori adottano anche l’inglese come seconda lingua. Il Kivu dispone di un grande numero di scuole secondarie, concentrate, in gran parte, nella città di Bukavu. Le scuole superiori più conosciute sono l’Università Cattolica di Bukavu (UCB), l’Università del Graben a Butembo (UGB), l’Istituto Superiore di Pedagogia di Bukavu (ISP), l’Istituto Superiore per lo Sviluppo Rurale di Bukavu (ISDR) e l’Istituto Superiore di tenniche medicali di Bukavu (ISTM). L’Istituto Superiore Pedagogico di Bukavu è stato fondato e costruito dai Saveriani e attualmente è frequentato da circa 3.000 studenti provenienti da tutto il Congo. 

4.6 - La grande maggioranza della popolazione del Kivu si  dice cristiana, principalmente cattolica.  L' animismo è abbastanza diffuso. I Mussulmani, presenti nel Maniera e nel Sud Kivu  sono quasi inesistenti nel Nord Kivu. 

4.7 - Sul piano socio-politico il  Kivu  vive dal 1994 la pagina più nera della sua storia, fatta di afflusso massiccio di rifugiati ruandesi, di guerre, di saccheggi, di violenze.  Un immenso fardello di morti, stimato a  circa 4 milioni, a causa di queste guerre dette "di liberazione". Tra i morti anche  due Vescovi :  Monsignor Cristoforo Munzihirwa e Monsignor Emanuele Kataliko, numerosissimi preti, religiosi e religiose, e  tantissimi laici.  La città di Bukavu è la città martire della resistenza ed è quella cha saputo lottare contro tutte le mire egemoniche del Rwanda. Creduta asfissiata ancora una volta dagli avvenimenti del maggio/giugno 2004, la città si è ancora messa in piedi, grazie soprattutto all’azione della Chiesa Cattolica e della sua Radio “Maria Malkia wa Amani (Regina della Pace), che senza orpelli né finzioni ha saputo denunciare alla nazione e all’opinione internazionale i progetti destabilizzanti del Rwanda.  La Chiesa Cattolica e la sua Radio furono tacciate dai Ruandesi/Banyamulenge come “predicatori di odio” e “fomentatori di un  genocidio contro i Banyamulenge”.

4.8 – La situazione sociopolitica vissuta attualmente è caratterizzata da un forte scontento popolare, che aumenta sempre di più a causa delle molteplici sofferenze che il popolo continua a sopportare. Le promesse fatte alla nazione dal luglio 2003 dagli attori della transizione purtroppo contrastano terribilmente con la realtà che si vive oggi sul terreno.

Le violazioni dei diritti umani continuano ad essere d’attualità in alcune regioni del paese: Ituri, Nord-Kivu e Sud-Kivu. Le deviazioni del denaro pubblico proseguono a grande scala toccando  cifre impressionanti. Gli stessi finanziamenti della Banca Mondiale, destinati ad alleviare la miseria delle  popolazioni sono stati anch’essi deviati. I politici si perdono in querele inutili sia nello spazio presidenziale,  come in quello del governo, del Parlamento e del Senato al punto che tutti non sperano che di continuare il periodo di transizione per mantenere il potere acquisito.  Di fatto tutto è stato messo in opera per far passare i 24 mesi della transizione che avrebbero dovuto condurci a delle elezioni  generali libere proprio nel giugno 2005. Tutti si scambiano accuse, e i più abili ne approfittano e  cercano di ricuperare l’occasione per gridare ai ladri e  continuano a mettere il paese a fuoco e sangue. Siamo dunque intrappolati dalle fobie e dalle strategie dei politici e il futuro non sembra  rassicurante. 
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Bukavu: La cattedrale Nostra Signora della Pace
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Bukavu: la penisola detta “la botte”
( La Radio “Cattolica” di Bukavu: Radio “Maria Malkia wa Amani” (Maria Regina della pace)

5.1 – La radio cattolica “Maria Regina della Pace” è la radio dell’Arcidiocesi di Bukavu, voluta dai due Arcivescovi morti: Mgr Munzihirwa, assassinato dai ruandesi, e Mgr Kataliko.  Creata il 19 marzo 1998, ha cominciato la sua attività solamente il 17 febbraio 2001, a causa della guerra e delle peripezie che il “fantomatico” governo della ribellione di Goma  aveva imposto. In seguito alle domande insistenti il 4 aprile 2001, queste stesse autorità, che vedevano nella Radio un grande nemico alle loro mire politiche, daranno a malincuore una autorizzazione definitiva, ma con  la proibizione di fare della pubblicità, di parlare di politica, di dare notizie. Per le notizie c'era l'obbligo di collegarsi alla loro Radio governativa.

5.2 -  La Radio cattolica è situata nel centro della città di Bukavu, a pochi metri dalla Cattedrale e dall’Arcivescovado: posto che domina tutta la città, e che al tempo stesso è anche il più sicuro. Essa emette dalle 5h.00 alle 22h.00 coprendo un raggio di 100 Km. Il territorio montagnoso non permette d’assicurare la copertura di tutte le 30 parrocchie, attualmente sono coperti soltanto i due terzi. Un nuovo emettore di 1.000 W, già acquistato e già sul posto, dovrebbe permettere la copertura di tutta l’Arcidiocesi, una buona parte dei paesi frontalieri del Rwanda e del Burundi e le diocesi vicine di Goma, Uvira e Kasongo.

5.3. I programmi  sono ripartiti nella seguente maniera: 

- 40% di programmi religiosi, 25% di programmi sullo sviluppo, 25% di programmi socio politici, 10% di programmi culturali, educativi e ricreativi.

- 50% dei programmi sono in lingua swahili, 40% in lingua francese e il 10% il lingua mashi.

- 10% di musica classica, 60% di musica e canti religiosi e il 30% di canti popolari e di musica moderna (in swahili, lingala, mashi, inglese, francese… ed anche altre lingue).

 5.3 - Questa  radio è stata “attaccata”, “minacciata”, “accusata” dai Banyamulenge e Ruandesi, “tacciata”  come “ média de la haine” (mezzo di comunicazione dell’odio). I Ruandesi non avevano mai accettato che la “Chiesa Cattolica di Bukavu” potesse avere una radio. Gli stessi Ruandesi hanno ripetutamente tentato di occupare la Radio con la forza e  il 29 maggio 2004 hanno crivellato il portone con  una trentina di pallottole.

5.4 – La radio è stata creata per aiutare

(  la Chiesa nella sua missione d’evangelizzazione 

(  lo sviluppo integrale dell’uomo

(  la pacificazione e la riconciliazione  della regione dei Grandi Laghi
(Descrizione del Progetto

Migliorare la qualità della comunicazione: equipaggiamento e formazione

La Radio cattolica “Radio Maria Regina della Pace” è una istituzione della Chiesa, creata dal defunto Monsignor Emanuele Kataliko. Gli obiettivi sono definti negli statuti, approvati dallo stesso governo congolese, e che principalmente tengono conto della missione da compiere nel territorio

Il progetto prevede due aspetti:

1. La formazione permanente del personale

( Cercare di  qualificare sempre di più il personale ed i  i collaboratori parrocchiali, assicurando loro  una formazione permanente e equipaggiandoli di  mezzi tecnici adeguati. Saranno organizzati sessioni e seminari di formazione "mediatica" per tutte le categorie di persone che, in un modo o nell’altro intervengono: giornalisti, tecnici, collaboratori, operatori pastorali.

( C’è un gruppo particolare che mi sta a cuore, e che l’esperienza già iniziata dal dicembre 2004 ci stando tante soddisfazioni: i ragazzi/e giornalisti . Questi preparano e presentano settimanalmente il loro “giornale” “fatto dai ragazzi/e  per gli altri ragazzi/e.

2. L’equipaggiamento

Non si può fare radio, dare delle notizie, presentare altre emissioni senza dover scendere “sul terreno” e farne una raccolta” e di seguito “farne il montaggio”. È stato quindi selezionato un minimo di apparecchiature da mettere a disposizione degli operatori. È stata anche inclusa la possibilità di avere “dei mezzi di trasporto autonomi” (due motorini). 

L'intento è quello di poter  sviluppare la “potenza della  radio cattolica” di Bukavu  per poter arrivare a renderla una “radio cattolica regionale” cioè capace di coprire   tutta la regione del Kivu (Nord, Sud, e Maniera) e in parte anche  i paesi vicini del Rwanda, del Burundi e della  Tanzania. A questo va aggiunto anche il costante lavoro di qualificazione dei contenuti dei diversi programmi radiofonici . Internet contribuisce moltissimo all’apertura e all’approfondimento dell’informazione. Un PC rientra in questi obiettivi. 

Esiste già un sito internet: www.radiomaria-bukavu.best.cd  mentre l'email di padre Luigi Lo Stocco è kakaluigi@kivu-online.com 
È stato coniato uno slogan: "Aider l’homme à se mettre debout , par une information libre, vraie et universelle. L’information a fin de former l’homme… " (Aiutare lo sviluppo dell'uomo con un'informazione libera, vera ed universale. L'informazione per la formazione dell'uomo.)
Obiettivi di Radio “Maria Regina della Pace” di Bukavu:

( Creare una coscienza cristiana e cattolica con una informazione sana, corretta, e rispondente alla verità, non facendosi intrappolare dalle leggi sleali della concorrenza e con tempi specifici di formazione biblica, teologica  e di preghiera. 

( Creare una coscienza patriottica  capace di assumersi tutte le responsabilità per la ricostruzione socio politica del paese, con emissioni di formazione al diritto, alla giustizia, alla pace, al lavoro, alla cittadinanza, ecc…

( Assicurare un ambiente socio culturale capace di creare e di sviluppare un spirito universale di apertura  verso il mondo e suscettibile di contribuire all’integrazione armoniosa della cultura congolese nella civiltà universale.

( Organizzare dei cicli di conferenze/dibattiti su temi di attualità al fine d’implicare il grande pubblico nella dinamica culturale della radio. Rendere in questo modo la Radio come un luogo di cultura e approfondimento socio-politico. 

( In questa prospettiva è nostro desiderio poter incoraggiare soprattutto la gioventù alla ricerca in vista d’implicarla nel processo democratico e al tempo stesso umanistico della società congolese attraverso concorsi, dibattiti radio trasmessi, accoglienza di gruppi giovanili, ecc…

( Diventare una radio di riferimento per le sue emissioni e per la sua serietà professionale, sul territorio e anche nella regione intiera dei Grandi Laghi.

( Collaborare pienamente con le altre radio cattoliche e comunitarie nazionali, avento degli obiettivi analoghi, per degli scambi e per completarsi reciprocamente. 

( Integrarsi nelle forme di collaborazione tra le diverse radio “comunitarie” locali. Nella città di Bukavu ce ne sono ben 7, ma solo 4 che emettono tutta la giornata dalle 5h.00 alle 22h.00 (Radio Maria Regina della Pace è stra queste). 

( Mettere i suoi esperti a disposizione dei servici mediatici locali che li domandano e ne supportino le spese e le retribuzioni. 

Oggi la Chiesa è più che mai interpellata dalle “comunicazioni” e non può non interessarsene e non esserne coinvolta. 

La solidarietà tra le Chiese ci porta insieme all'impegno per un Vangelo da annunciare e da vivere, soprattutto là dove l’uomo continua il suo calvario e domanda di essere aiutato a mettersi in piedi. Il Kivu è la regione della resistenza “pacifica”.  

È proprio  attraverso le comunicazioni di pace che contribuiremo insieme  a costruire l’uomo di Bukavu.
(Finanziamento 

	1.
	LA FORMAZIONE DEL PERSONALE
	
	

	1.1
	4 seminari di Formazione permanente per  giornalisti (di 7 giorni)
	Parziali
	Totali

	
	- trasporto (4x 10px 5€)

- cibo, alloggio (4x 10px 7gx 3€)

- materiale didattico (4x 10x 5€)

- insegnanti (4s x  4i x 50€)
	300 €

840 €

300 €

800 €
	2.240,00 €

	1.2
	4 seminari di Formazione per i tecnici (suono, informatica, e apparecchiature) della durata di 7 giorni
	
	

	
	-cibo e alloggio (4 x 7x 4p x 3€)

- materiale didattico (4 x 4p x 10€)

- insegnanti (4 x 2 x 50€)
	336 €

160 €

400 €
	896,00 €

	1.3
	3 seminari per collaboratori e volontari della durata di 5 giorni l’uno 
	
	

	
	- trasporto (3 x 5g x 15 c x 5 €) 

-cibo, alloggio (3 x 5g x 15 x 3€)

- materiale didattico (3 x 15 x 5€)

- insegnanti (2 x 3 x 50 €)
	    1.125 €

675 €

225 €

300 €
	2.325,00 €

	1.4
	3 seminari per animatori parrocchiali della durata di 7 giorni l’una
	
	

	
	- cibo, alloggio (3 x 7g x 25 p x 3€)

- materiale didattico (3 x 25 x 5€)

- insegnanti (3 x 2 x 50€)
	    1.575 €

375 €

300 €
	2.250,00 €

	
	S/TOTALE
	
	7.711,00 €

	2.
	EQUIPAGGIAMENTO GIORNALISTI
	
	

	
	- 5 Registratori MD Sony MZ-M10, completi     d’accessori – microfoni (2) e borsa (5 x 475 €)

- 5 Registratori cassette SonyTCM-500( 5 x 150 €) 

- 5 Registr. mini cassette Sony M-560V ( 5 x 55€)

- 2 Motorini  (2 x 1.200 €)

- 5 Kit dischetti MD ( 5 x 20 €)

- 10 Kit mini cassette (10 x 5 €)

- 1 PC  Pentium IV completo +  stampante
	    2.375 €

750 €

275 €

    2.400 €

100 €

 50 €

    1.500 €
	

	
	S/TOTALE
	
	7.450,00 €

	
	TOTALE
	
	15.161,00 €


Nota:
La raccolta sarà effettuata, in tutte le parrocchie della diocesi, nella IV Domenica di Avvento, il 18 dicembre 2005.

A tutte le parrocchie è stato fornito anche un "depliant" ed una busta, da distribuire, onde far meglio conoscere, prima della data stabilita per la raccolta, il progetto dell'Avvento di Fraternità 2005 e nel contempo dare informazioni sui progetti degli scorsi anni e sulle attività della Caritas Diocesana di Gaeta.

Se qualche parrocchia ha la neccesità di effettuare la raccolta in altra data si prega di darne comunicazione alla Caritas diocesana. 

I contributi (.. si prega entro il 15 febbraio 2006) possono anche essere inviati col ccp 14254049 intestato a Caritas Diocesana Gaeta - Piazza Episcopio, 1 - 04024 Gaeta - causale Avvento 2005
Ulteriori informazioni sono anche disponibili sul sito  www.arcidiocesigaeta.it 

o c/o Bruno Guizzi tel 0771465104

